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oisoluòione n. TON3Q del OV aérile OMNQ 
 
 

 
lggetto: `essaòione dell’attività di vendita - nuesito 
 

 pi fa riferimento alla nota éervenuta éer e-mail con la èuale codesto `omune chiede 
ulteriori chiarimenti in merito alla éossibilità o meno di formulare con p`fAI come érevisto 
dal comma O dell’articolo T del decreto legislativo 3N maròo NVV8I n. NNQ e s.m.i.I la 
comunicaòione di cessaòione dell’attività commerciale. 

 
oiterrebbeI in caso di p`fAI che l’evento oggetto di segnalaòione debba verificarsi 

contestualmente o successivamente riséetto alla data di éresentaòione della stessaI come 
érevisto dal comma O dell’articolo NV della legge T agosto NVVMI n. OQN. 

 
Al riguardo si érecisa èuanto segue. 
 
i’articolo OSI comma R érevede che: “E’ soggetto alla sola comunicazione al comune 

coméetente éer territorio il trasferimento della gestione o della éroérietà éer atto tra vivi o 
éer causa di morteI nonché la cessazione dell’attività relativa agli esercizi di cui agli 
articoli 7I 8 e 9. Nel caso di cui al éresente comma si aéélicano le diséosizioni di cui ai 
commi N e 2 dell’articolo 7”. 

 
fl  comma  NI  del  citato  articolo  TI  è  stato  abrogato  dal  comma  3  dell’articolo  SR  del  

decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i.; esso érevedeva che: “i’aéerturaI il 
trasferimento di sede e l’améliamento della suéerficie E…) di un esercizio di vicinato sono 
soggetti a érevia comunicazione al comune coméetente éer territorio e éossono essere 
effettuati decorsi i trenta giorni dal ricevimento della comunicazione”. 

 
`on riferimento alla èuestione della “érevia comunicazione” la scrivente ha già 

eséresso il éroério avviso al riguardo con la nota n. QRTN8 del NV-3-OMNQI inviata tramite 
mail a codesto `omune. 

 
fl successivo comma O del éredetto articolo T è stato modificato dal comma O del 

dell’articolo SR innanòi citato; essoI nell’attuale vigente versioneI érevede l’istituto della 
p`fA anche éer la cessaòione dell’attività éroério éer effetto di èuanto diséosto dal citato 
articolo OSI comma RI il èuale diséone di comunicare la cessaòione dell’attività degli eserciòi 
commerciali secondo le diséosiòioni di cui ai commi N e O del medesimo articolo T. 

 



 
 

2 
ptante èuanto soéraI ai sensi della normativa vigente in materia ed in consideraòione di 

èuanto la scrivente aireòione ha sostenuto con nota n. NT8V8N del 3M-NN-OMNMI la cessaòione 
dell’attività deve essere comunicata con l’istituto della p`fAI  

 
 Alla luceI éeròI delle numerose norme di semélificaòione e liberaliòòaòione introdotte 
nel corso del OMNO Ecfr. in éarticolare il a.i. OQ gennaio OMNOI n. NI convertitoI con 
modificaòioniI dalla legge OQ maròo OMNOI n. OTI nonché il a.i. V febbraio OMNOI n. R 
convertitoI con modificaòioniI dalla legge Q aérile OMNOI n. 3R)I ed in éarticolare dell’articolo 
NOI comma Q del citato a.i. n. R del OMNOI che individua gli istituti a cui sottoéorre l’avvio 
delle attivitàI ovvero “…. ad autorizzazioneI a segnalazione certificata di inizio di attività 
Ep`fA) con asseverazioni o a segnalazione certificata di inizio di attività Ep`fA) senza 
asseverazioni ovvero a mera comunicazione …”I è evidente che allo stato attuale la p`fA 
non risulta l’unico istituto aéélicabileI considerato infatti che la diséosiòione citata individua 
eséressamente anche l’aéélicabilità dell’istituto della comunicaòione. 
 
 fn conseguenòa di èuanto soéraI la scrivente ritiene di modificare la éosiòione assunta 
nella citata nota n. NT8V8NI stante anche la necessità di intervenire ai fini della eliminaòione 
di érocedure non éroéoròionateI e éertanto raééresenta che il soggetto che intende cessare 
l’attività éuò utiliòòare l’istituto della comunicaòione. 
 
 fn conclusioneI si ribadisce èuanto érecisato nella nota n. QRTN8 del NV-3-OMNQI ossia 
che il soggetto che intende cessare non è éiù tenuto a darne comunicaòione éreventiva e che 
ai fini della teméistica è necessario riséettare il medesimo termine érevisto éer l’inoltro delle 
comunicaòioni al oegistro fmérese e al oeéertorio bconomico Amministrativo éresso le 
``fAA coméetenti éer territorio. 

 
`i si riferisceI nello séecificoI al termine érescritto nel caso di cessaòione dell’attività 

dell’eserciòio commercialeI che va comunicata al obA entro il termine di 3M giorni dalla 
data in cui avvieneI ai sensi dell’articolo O del  a.M. V-3-NV8OI nonché nel caso di 
cessaòione dell’iméresa da comunicare al oegistro fmérese nel termine semére di trenta 
giorniI secondo èuanto diséosto dall’articolo ONVS `odice civileI ove trattasi di iméresa 
individuale. i’articolo OQVR del `odice civileI nel caso di società di caéitali e l’art. O3NO éer 
le società di éersoneI éur diséonendo l’obbligo di érocedere a cancellaòioneI non érevedono 
un termine di ademéimento. 
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